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1. PREMESSA 
 

La società SOLARCENTURY, facente parte del gruppo STATKRAFT, intende realizzare un impianto gri-
voltaico della potenza massima di immissione in rete pari a 59,995 MWac, con pannelli posizionati su strutture 
ad orientamento variabile infisse a terra in Località “Salvetere” nel Comune di Ascoli Satriano (FG) in una zona 
“E” produttiva di tipo agricolo.  

In particolare sono previste le seguenti opere civili: 

- Strada di accesso, viabilità interna e piazzali di servizio;  
- Recinzione perimetrale e cancelli d’accesso; 
- Cabine di trasformazione, di distribuzione, di monitoraggio e consegna e relative fondazioni; 
- Strutture di sostegno dei moduli; 
- Sistemazione dell’area/eventuali opere di regimazione idraulica; 
- Cavidotti;  

 
Con riferimento alla Soluzione Tecnica Minima Generale per la Connessione alla rete di TERNA, codice pratica: 
201900438, l’impianto sarà connesso in antenna a 150kV su un futuro stallo 150 KV della Stazione Elettrica 
(SE) di Smistamento della RTN denominata “Camerelle” previa realizzazione di: 
 

- Un futuro collegamento RTN in cavo a 150 KV tra la SE “Valle” e la SE RTN a 150 KV denominata 
“Piscioli”, insistente sulla linea RTN a 150 KV “Ascoli Satriano – Melfi Ind.le” 

- Un futuro collegamento RTN in cavo a 150 KV tra la SE “Valle” e la SE RTN a 380/150 KV denominata 
“Deliceto” 

- Un futuro collegamento RTN a 150 KV tra la SE “Valle” e il futuro ampliamento della la SE RTN a 
380/150 KV denominata “Melfi” 

 
L’energia prodotta dal parco fotovoltaico sarà trasmessa dalla cabina di consegna attraverso un cavidotto 
interrato, esercito alla tensione nominale di 20 kV, che si sviluppa complessivamente per una lunghezza di circa 
400 metri fino ad arrivare alla nuova Stazione Utente. Dalla suddetta nuova Stazione Utente partirà un cavidotto 
AT fino alla esistente CP 150/20kV “Camerelle”, di proprietà di Terna S.p.A, dove la connessione si realizzerà 
per mezzo di un nuovo stallo a 150kV anch’esso da realizzare ex novo. 

2. DISMISSIONE E RIPRISTINO AMBIENTALE 
 

L’opera a fine esercizio (25-30 anni) verrà smantellata e sarà ripristinato lo stato dei luoghi ante operam 
attraverso l’eliminazione di recinzioni, strutture che sorreggono i pannelli fotovoltaici, cabine elettriche ed 
impianti tecnologici. 

In alternativa, si potrebbe procedere al potenziamento/adeguamento alle nuove tecnologie che presumibilmente 
verranno sviluppate nel settore fotovoltaico. 

Considerando l’ipotesi della dismissione dell’impianto, al termine dell’esercizio ci sarà una fase di dismissione e 
demolizione, che restituirà le aree al loro stato originario, preesistente al progetto, come previsto anche nel 
comma 4 dell’art.12 del D. Lgs. 387/2003. 
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Il presente documento ha lo scopo di fornire una descrizione del piano di dismissione alla cessione dell’attività 
dell’impianto fotovoltaico, nonché di effettuare una preliminare identificazione dei rifiuti che si generano durante 
tali operazioni. 

Si procederà quindi alla rimozione del generatore fotovoltaico in tutte le sue componenti, conferendo il materiale 
di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore per lo smaltimento ovvero per il recupero. 

In conseguenza di quanto detto tutti i componenti dell’impianto e gli associati lavori di realizzazione, sono stati 
previsti per il raggiungimento di tali obiettivi. Per il finanziamento dei costi delle opere di smantellamento e 
ripristino dei terreni verranno posti in bilancio congrui importi dedicati a tale scopo. 

Conseguentemente alla dismissione, vengono inoltre individuate le modalità operative di ripristino dei luoghi allo 
stato ante operam. 

Le opere programmate per lo smobilizzo e il ripristino dell’area sono individuabili come segue: 

a. Rimozioni delle vie cavi; 
b. Rimozione dei pannelli fotovoltaici e relative strutture portanti; 
c. Rimozione delle cabine e relativa platea di fondazione; 
d. Rimozione della recinzione; 
e. Rimozione delle strade di servizio; 
f. Sistemazione delle aree interessate e relativo ripristino vegetazionale. 

 

La rimozione dei cavi consiste nello scollegamento e rimozione dei cavi tra le varie cabine e anche dei 
cavidotti dell’impianto di terra. Questa fase verrà eseguita attraverso lo scavo a sezione ristretta al fine di 
consentire lo sfilaggio dei cavi. Si procederà alla rimozione e demolizione dei pozzetti di 
sezionamento/raccordo. Si procederà quindi alla chiusura degli scavi e al ripristino dei luoghi. Sarà quindi 
possibile, nelle aree interessate dagli interventi, restituire le stesse all’uso originario per le attività di tipo 
agricolo. Potranno essere mantenuti i cavi in corrispondenza della viabilità esistente, sia per evitare disagi alla 
circolazione locale, sia auspicando che quelli già posati possano servire per la elettrificazione rurale. 

Si procederà quindi al recupero dell’alluminio e del rame dei cavi come elemento per riciclaggio, il calcestruzzo 
dei pozzetti verrà recuperato da ditte specializzate. 

I materiali da smaltire, escludendo i conduttori che hanno un loro valore commerciale (dovuto alla presenza di 
metalli quali rame e alluminio), sono il nastro segnalatore, il tubo corrugato, l’elemento protettivo ed i materiali 
edili di risulta dello scavo, la sabbia, il misto cementato e l’asfalto se presenti. I materiali non usati per il rinterro 
quindi saranno trasportati in appositi centri di smaltimento e per essi sarà valutato l’utilizzo più opportuno. 

L’impatto ambientale di tale lavorazione risulta modesto e circoscritto all’area di effettuazione delle operazioni di 
recupero dei cavi mediante riavvolgimento degli stessi sulle bobine. L’intero cavo, giunti compresi, è riciclabile 
al 100% anche se, con ogni probabilità, non verranno scomposti ma riutilizzati / venduti al mercato secondario. 

È come già specificato, probabile che la rimozione dei cavi possa riguardare solo i tratti dove gli stessi siano 
realizzati su terreno, lasciano posati i cavi lungo la viabilità esistente. Quest’ultimi, infatti, essendo interrati su 
strada non determinano impatti sul paesaggio né occupazioni di suolo. Inoltre, tale scelta eviterebbe la 
demolizione della sede stradale per la rimozione dei cavi e, di conseguenza, eviterebbe disagi alla circolazione 
locale durante la fase di dismissione. È del tutto verosimile pensare che i cavi già posati possano in futuro 
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essere utilizzati da altri impianti per la produzione di energia, dallo stesso gestore della rete oppure per favorire 
l’elettrificazione rurale e di impianti di irrigazione, dismettendo eventualmente i cavi attualmente aerei. In tale 
ipotesi, considerando che la maggior parte dei cavidotti sono previsti lungo viabilità esistente, l’impatto 
determinato dalla rimozione dei cavi risulterebbe irrisorio. 

La rimozione dei pannelli fotovoltaici verrà eseguita da ditte specializzate, con recupero dei materiali 
opportunamente differenziati. Le strutture in acciaio, e quelle in vetro verranno smontate e saranno smaltite 
presso specifiche aziende di riciclaggio specializzate. 

La rimozione consiste nelle seguenti fasi: 

1. Scollegamento dei pannelli fotovoltaici e loro estrazione dalla struttura di sostegno mediante 
rimozione delle barre di chiusura. 

2. Smontaggio della struttura in acciaio di sostegno 
3. Rimozione delle strutture di fondazione 
4. Copertura degli scavi effettuati con materiale locale e spianamento per rendere regolare la 

superficie del campo. 
 

La rimozione delle cabine, delle opere civili e delle opere elettromeccaniche, verrà effettuata da ditte 
specializzate. Si prevede lo smaltimento delle varie apparecchiature e del materiale di risulta dei fabbricati e 
degli impianti presso discariche autorizzate o l’invio al recupero. 

Si prevede il recupero della struttura in elevazione delle cabine prefabbricate da parte di ditte specializzate. 

La demolizione delle platee delle cabine sarà tale da consentire il ripristino geomorfologico dei luoghi con 
terreno agrario e recuperare il profilo originario del terreno. 

In tale modo sarà quindi possibile, nelle limitate aree interessate dagli interventi, restituire le stesse all’uso 
originario per le attività di tipo agricolo. 

Il materiale proveniente dalle demolizioni, cls e acciaio per cemento armato, verrà consegnato a ditte 
specializzate per il recupero dei materiali. 

La sistemazione delle aree interessate dagli interventi di smobilizzo riguarda in particolare il ripristino delle 
piazzole e delle strade di servizio di accesso alle stesse. 

Si prevede in particolare: 

 la rimozione del pacchetto di finitura di piazzole e strade di servizio costituito da misto di cava e il 
ripristino di terreno agrario. 

 il ripristino ove necessario e all’occorrenza di vegetazione arborea utilizzando essenze autoctone. 
 

Si prevede in generale il ripristino del manto vegetazionale, e ove necessario, il ripristino di vegetazione 
arborea, utilizzando essenze autoctone, per raggiungere le finalità esposte di ripristino dei luoghi allo stato 
originario.  

È importante sottolineare che l'intervento proposto è totalmente reversibile; infatti data la tipologia di strutture 
previste, saranno sufficienti pochi e brevi interventi per lo smontaggio dei manufatti ed il ripristino dei luoghi, di 
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durata estremamente contenuta; sono stimati infatti pochi mesi (da 5 a 6 mesi) di cantiere edile, senza 
necessità di creare ulteriori infrastrutture, seppur temporanee, per eseguire l’operazione e restituire l'area di 
intervento alle condizioni ante-operam.  

La disinstallazione dell’impianto fotovoltaico imporrà la gestione delle seguenti tipologie di rifiuti: 

- moduli fotovoltaici: composti da materiali quali alluminio (telaio), silicio, vetro, EVA 
- strutture di supporto in ferro 
- cavidotti e materiali elettrici (compresa la cabina di trasformazione BT/MT) 
- prefabbricati in muratura. 

3. MODALITÀ DI DEMOLIZIONE, RECUPERO E SMALTIMENTO 
 

A seguito di ogni fase di demolizione i materiali appartenenti ad ogni tipologia di rifiuto verranno raccolti 
separatamente e stoccati per alcuni giorni in sito. 

Successivamente, la raccolta ed il trasporto degli stessi verso impianti di smaltimento e/o riciclaggio richiederà 
l’intervento di ditte autorizzate allo smaltimento dei rifiuti specifici. 

I codici C.E.R. (o Catalogo Europeo dei Rifiuti) sono delle sequenze numeriche, composte da 6 cifre riunite in 
coppie, volte ad identificare un rifiuto, di norma, in base al processo produttivo da cui è originato. 

I codici, divisi in ‘pericolosi’ e ‘non pericolosi’ sono inseriti all'interno dell’”Elenco dei rifiuti” istituito dall'Unione 
Europea con la Decisione 2000/532/CE.  

Il suddetto “Elenco dei rifiuti “della UE è stato recepito in Italia a partire dal 1° gennaio 2002 in sostituzione della 
precedente normativa. L'elenco dei rifiuti riportato nella decisione 2000/532/CE è stato trasposto in Italia con 2 
provvedimenti di riordino della normativa sui rifiuti: 

- il D.Lgs. 152/2006 (recante "Norme in materia ambientale"), allegato D, parte IV; 
- il Decreto Ministero dell'Ambiente del 2 maggio 2006 ("Istituzione dell'elenco dei rifiuti") emanato in 

attuazione del D.Lgs. 152/2006. 
 

Le strutture dell’impianto fotovoltaico che dovranno essere smaltite sono principalmente le seguenti: 

- PANNELLI FOTOVOLTAICI (CODICE C.E.R. 16.02.14) 
 

Apparecchiature fuori uso, apparati, apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed elettronici 
contenenti e non metalli preziosi.) 
Nella prassi consolidata dei produttori di moduli classificano il “modulo fotovoltaico” come rifiuto speciale non 
pericoloso, con il codice C.E.R. 16.02.14. 
Pertanto al termine del ciclo di vita utile del prodotto, questo non deve essere smaltito fra i rifiuti domestici 
generici ma va consegnato ad un punto di raccolta appropriato per il riciclaggio di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, per il trattamento, il recupero e il riciclaggio corretti, in conformità alle Normative Nazionali. 
 
Dal punto di vista Normativo il Servizio Centrale Ambientale dell'ANIE (Federazione Italiana Imprese 
Elettrotecniche ed Elettroniche) in una comunicazione del novembre 2005 (Ass. Energia, 2 Novembre 
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2005-Fonte Eni Power), dichiara espressamente come: “I sistemi fotovoltaici non ricadono nel campo di 
applicazione della Direttiva RAEE perché sono installazioni fisse”. 
La direttiva RAEE si applica infatti ai prodotti finiti di bassa tensione elencati nelle categorie dell'allegato 1A. La 
direttiva, recepita in Italia con Dlgs del 25/07/2005 n.151, prevede, in particolare, che i produttori s'incarichino 
dello smaltimento dei loro prodotti. Pertanto l'utente (acquirente dei moduli) è responsabile del conferimento 
dell'apparecchio a fine vita alle appropriate strutture di raccolta, pena le sanzioni previste dalla vigente 
legislazione sui rifiuti. 
Peraltro nella stessa comunicazione, l'ANIE dichiara come: “I sistemi fotovoltaici non ricadono nel campo di 
applicazione della Direttiva RoHS perché sono installazioni fisse”. Come è noto, la Direttiva RoHS si applica ai 
prodotti che ricadono nel campo di applicazione della Direttiva RAEE su citata, con alcune eccezioni. 
La direttiva prevede che tali prodotti e tutti i loro componenti non debbano contenere le “sostanze pericolose” 
indicate nell'articolo 4 ad eccezione delle applicazioni elencate nell'allegato 1A. 
È comunque da far notare che le celle fotovoltaiche, sebbene garantite 20/25 anni contro la diminuzione 
dell’efficienza di produzione, essendo costituite da materiale inerte quale il silicio garantiscono cicli di vita ben 
superiori alla durata ventennale del Conto Economico. 
Del modulo fotovoltaico possono essere recuperati almeno il vetro di protezione, le celle al silicio la cornice in 
alluminio ed il rame dei cavi, quindi circa il 95% del suo peso. 
 

- INVERTER (CODICE C.E.R. 16.02.14) 
 

Apparecchiature fuori uso, apparati, apparecchi elettrici, elettrotecnici ed elettronici; rottami elettrici ed elettronici 
contenenti e non metalli preziosi.) 
Per quanto riguarda l'inverter, tale rifiuto viene classificato come rifiuto speciale non pericoloso al 
n.16.02.14 del C.E.R. e i costi medi di mercato per il conferimento sono di circa 40 - 45 c/Kg. L’inverter, altro 
elemento “ricco” di materiali pregiati (componentistica elettronica) costituisce il secondo elemento di un impianto 
fotovoltaico che in fase di smaltimento dovrà essere debitamente curato.  
Tutti i cavi in rame possono essere recuperati, così come tutto il metallo delle strutture di sostegno. L’impianto 
fotovoltaico è da considerarsi l’impianto di produzione di energia elettrica che più di ogni altro adotta materiali 
riciclabili e che durante il suo periodo di funzionamento minimizza l’inquinamento del sito di installazione, sia in 
termini di inquinamento atmosferico, di falda o sonoro. 
Negli ultimi anni sono nate procedure analitiche per la valutazione del ciclo di vita (LCA) degli impianti 
fotovoltaici. Tali procedure sono riportate nelle ISO 14040-41-42-43. 
 
Per quanto attiene ai principali componenti di un impianto fotovoltaico di taglia industriale, la procedura generale 
da seguire è indicata di seguito: 
 

- STRUTTURE DI SOSTEGNO (C.E.R. 17.04.02 ALLUMINIO; C.E.R. 17.04.04 FERRO E 
ACCIAIO) 
 

Le strutture di sostegno dei pannelli sono rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto riguarda la parte 
aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi. I materiali ferrosi ricavati vengono inviati ad 
appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a norma di legge. 
Per quanto attiene al ripristino del terreno non è necessario procedere a nessuna demolizione di fondazioni in 
quanto non si utilizzano elementi in cls gettati in opera. 
 

- IMPIANTO ELETTRICO (C.E.R. 17.04.01 RAME – 17.00.00 OPERAZIONI DI DEMOLIZIONE) 
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Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine di trasformazione MT/BT vengono rimosse, 
conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore. Il rame degli 
avvolgimenti e dei cavi elettrici e le parti metalliche vengono inviati ad aziende specializzate nel loro recupero e 
riciclaggio. Le polifere ed i pozzetti elettrici vengono rimossi tramite scavo a sezione obbligata che è poi 
nuovamente riempito con il materiale di risulta. I manufatti estratti sono trattati come rifiuti ed inviati in discarica 
in accordo alle vigenti disposizioni normative di settore. Le colonnine prefabbricate di distribuzione elettrica 
saranno smantellate ed inviate anch’esse ad aziende specializzate nel loro recupero e riciclaggio. 
 

- LOCALI  PREFABBRICATI, QUADRI ELETTRICI E CABINE DI CONSEGNA/UTENTE 
(C.E.R. 17.01.01 CEMENTO) 
 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate si procede alla demolizione ed allo smaltimento dei materiali 
presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 

 

- RECINZIONE AREA (C.E.R. 17.04.02 ALLUMINIO – C.E.R. 17.04.04 FERRO E ACCIAIO - 
C.E.R. 17.02.01 LEGNO) 
 

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno in legno e i cancelli di 
accesso, viene rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio delle componenti 
metalliche. I pilastri in c.a. di supporto dei cancelli vengono demoliti ed inviati presso impianti di recupero e 
riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 

 

- VIABILITA’ INTERNA ED ESTERNA 
 

La pavimentazione in pietrisco o altro materiale inerte, incoerente e permeabile, della strada perimetrale è 
rimossa tramite scavo superficiale e successivo smaltimento del materiale rimosso presso impianti di recupero 
e riciclaggio inerti da demolizione. La superficie dello scavo viene raccordata e livellata col terreno circostante, e 
lasciata rinverdire naturalmente. In alternativa, si può procedere alla copertura del tracciato con terreno naturale 
seminato a prato polifita poliennale, in modo da garantire il rapido inerbimento e il ritorno allo stato naturale. 
La viabilità interna, inerbita e mantenuta allo stato naturale già durante l'esercizio dell'impianto, sarà lasciata 
inalterata. 
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Nella seguente tabella si riportano i rifiuti con relativo codice C.E.R. 
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4. CONSIDERAZIONI DI NATURA ECONOMICA 
 

Occorre fare delle considerazioni legate alle indicazioni di natura esecutiva innanzi esposte. 

L’area già attualmente destinata ad attività di tipo agricolo con la realizzazione dell’impianto agri-
voltaico non subirà, sia durante l’esercizio della centrale, che in seguito alla sua dismissione, 
cambiamenti nelle destinazioni d’uso del suolo. 

Altra considerazione, non di minore importanza, ma assolutamente in linea con la filosofia ambientale 
ed economico-finanziaria della committenza è quella di recuperare quanto più possibile i materiali 
dello smobilizzo, al fine di ridurre i costi, sia da un punto di vista ambientale che economico del 
ripristino allo status quo ante intervento. 

Nell’elaborato DQ_003 sono riportati i costi di dismissione dell’impianto fotovoltaico.  

I costi di dismissione dei vari componenti dell’impianto fotovoltaico sono stati valutati in base alle 
esperienze pregresse su altri impianti fotovoltaici e di Sottostazioni elettriche, e ne sono riportati il 
dettaglio dei costi di manodopera, traporti e smaltimento a discarica ed i ricavi derivanti dal recupero. 
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